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Allegato 2 

 
DISCIPLINARE PER LA CONCESSIONE DEI SERVIZI DI GESTIONE 

DEL PALAZZETTO DELLO SPORT COMUNALE IN OSTELLATO CAPOLUOGO 

Art. 1 – Oggetto della concessione 

Il Comune di Ostellato, di seguito indicato anche come “Comune”, proprietario del Palazzetto 
dello Sport sito in Ostellato capoluogo Strada Marcavallo n. 35/b bis, catastalmente  
individuato al NCEU Catasto Fabbricati Comune di Ostellato al Foglio 29 mappale 502 sub 2, e 
dell’area esterna di pertinenza sempre individuata al Foglio 29 Mappale 502 sub 2, affida al 
soggetto individuato a seguito di procedura negoziata ai sensi di art. 36 comma 2 lettera b) del 
DLgs 50/2016 e s.m.i., di seguito indicato anche come “gestore”, la concessione dei servizi di 
gestione di detto impianto sportivo ai sensi dell’art. 164 del DLgs 50/2016. 

L’impianto che il gestore utilizzerà è costituito dalle seguenti strutture: campo da gioco per 
discipline varie, spogliatoi, infermeria, tribune, locali di servizio, area verde esterna. La 
centrale termica sarà gestita esclusivamente dal Comune di Ostellato. 

L’impianto è dotato degli arredi ed attrezzature elencate nell’Allegato D e saranno confermate 
al momento della decorrenza della gestione mediante apposito verbale di consegna sottoscritto 
dalle parti. 

L’impianto è stato approvato dal CONI ed è stato omologato per la pratica delle seguenti 
discipline sportive: pallavolo e pallacanestro. 

Ulteriore documentazione tecnica è disponibile presso l’Ufficio Patrimonio dell’Area Uso e 
Assetto del Territorio del Comune di Ostellato. 
 
 
Art. 2 - Scopo  

Le finalità e gli obiettivi che il Comune intende perseguire tramite la concessione sono:  

a) potenziare la pratica delle attività sportive, sociali ed aggregative attraverso una 
gestione del Palazzetto dello Sport da parte delle realtà sportive del territorio;  

b) promuovere le discipline sportive cui è destinato l’impianto, soprattutto quelle rivolte ai 
giovani ed alla popolazione anziana; 

c) garantire l’accesso all’impianto per l’attività amatoriale e attivare tutte le strategie 
possibili anche per il raggiungimento delle pratiche agonistiche e/o professionali nelle 
discipline considerate, consentendo all’impianto di essere sede dell’espressione di 
elevate prestazioni sportive e sociali, sia da parte della società civile sia da parte della 
comunità sportiva; 

d) garantire alle scolaresche di ogni ordine e grado, presenti sul territorio comunale, 
l’accesso in orario scolastico, le attività extrascolastiche e attivare nei confronti della 
scuola appositi progetti di pratica sportiva; 

e) consentire al gestore lo svolgimento delle attività sportive, aggregative e ricreative 
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(compatibili con la struttura e con le autorizzazioni di cui il palazzetto dispone) che il 
gestore stesso intenda svolgere nell’ambito della propria discrezionalità, come da art. 7 
punto 1 lettera a) numero 4);  

f) consentire l’accesso a terzi fruitori, con l’applicazione delle tariffe approvate dal Comune 
con deliberazione GC n. 39 del 07.03.2013 e riportate nell’Allegato E, ed in particolare a 
gruppi di individui ed associazioni sportive presenti sul territorio comunale che 
intendano praticare diverse discipline sportive, come da art. 7 punto 1 lettera a) numeri 
3a) e 3b). 

L’utilizzo dell’impianto non potrà essere effettuato per altri scopi, oltre a quelli richiamati nel 
presente disciplinare, salvo casi particolari formalmente autorizzati dal Comune per iscritto, o 
per scopi specifici richiesti dal Comune stesso. 
 
 
Art. 3 – Impegni del gestore e qualificazione 

Il gestore potrà essere un’Associazione Sportiva Dilettantistica (ASD) o Società Sportiva 
Dilettantistica (SSD) ed essere affiliato alle Federazioni Sportive Nazionali (FSN), ovvero alle 
Discipline Sportive Associate (DSA) ovvero agli Enti di Promozione Sportiva (EPS) riconosciuti 
dal CONI (Comitato Olimpico Nazionale Italiano) secondo la normativa vigente in materia; 
potrà altresì essere iscritto nel registro regionale delle Associazioni di promozione sociale ai 
sensi dell’art. 4 della LR 09.12.2002 n. 34 e s.m.i.. 

Il gestore dovrà assumersi i seguenti impegni: 

1) svolgere in forma continuativa attività motoria, sportiva, ricreativa e ludica; 

2) possedere adeguata struttura organizzativa, idonea alla gestione e conduzione dell’impianto 
sportivo, nonché possedere le indispensabili cognizioni tecniche e pratiche necessarie al 
rigoroso rispetto della normativa prevista dal presente disciplinare; 

3) i corsi e le attività motorie e sportive che il gestore intenderà svolgere, da tenersi a fronte 
del pagamento di corrispettivi a qualsiasi titolo, anche sotto forma di quote di adesione, 
dovranno essere svolti con il coordinamento di un istruttore qualificato o di un istruttore di 
specifica disciplina; 

A tal fine l’istruttore qualificato dovrà possedere il diploma rilasciato dall'Istituto superiore di 
educazione fisica (ISEF) di cui alla Legge 07.02.1958 n. 88 “Provvedimenti per l’educazione 
fisica”, o la laurea in scienze motorie di cui al Decreto Legislativo 08.05.1998 n. 178 
“Trasformazione degli istituti superiori di educazione fisica e istituzione della facoltà e del corso 
di diploma e di laurea in scienze motorie”, oppure titoli di studio equipollenti conseguiti 
all'estero e riconosciuti dallo Stato italiano; 

L’istruttore di specifica disciplina dovrà essere in possesso dei requisiti previsti per le singole 
attività motorie e sportive dalle relative Federazioni sportive o dalle Discipline sportive 
associate o dagli enti di promozione sportiva riconosciuti dal CONI e dal CIP (Comitato Italiano 
Paralimpico); 

Dei nominativi dell’istruttore qualificato e di quelli di specifica disciplina dovrà essere data 
adeguata pubblicità; 

Sono esentate dall’obbligo di cui al punto 3) del presente articolo: 
a) le attività per l’educazione fisica previste dai programmi scolastici del competente Ministero; 
b) le attività motorie a carattere ludico ricreativo non riferibili a discipline sportive riconosciute 
dal CONI e dal CIP ed esercitate senza finalità agonistiche, quali per esempio ballo e danza, 
non ricomprese nella disciplina della Federazione nazionale competente, nonché le attività 
relative a discipline riferibili ad espressioni filosofiche dell’individuo che comportino attività 
motorie; 
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4) Per l'esercizio di attività motorie e sportive finalizzate a contribuire a un corretto sviluppo, 
mantenimento, recupero psico-fisico e miglioramento dell’efficienza fisica delle persone sarà 
necessario che il gestore acquisisca la disponibilità di almeno un istruttore qualificato al quale 
verrà affidato il coordinamento delle attività svolte e la verifica della loro corretta applicazione; 

Dei nominativi dell’istruttore qualificato e di quelli di specifica disciplina dovrà essere data 
pubblicità, tramite affissione, nei locali del palazzetto dove si svolgeranno le attività; 

Sono esentati dall’obbligo di cui al di cui al punto 4) del presente articolo le attività sportive 
agonistiche disciplinate dalle Federazioni Sportive o dalle Discipline Sportive Associate (DSA) o 
dagli Enti di Promozione Sportiva (EPS) riconosciuti dal CONI e dal CIP; 
 
5) possedere, al momento dell’inizio della gestione, attestato per idoneità tecnica per incarico 
di “addetto antincendio”, rilasciato UNICAMENTE dal Comando Provinciale competente dei Vigili 
del Fuoco. A tal riguardo dovrà essere designato il personale del gestore in possesso di tale 
attestato, il cui nominativo dovrà essere comunicato al Comune; 
 
6) custodire l’immobile, sorvegliare gli accessi e controllare la piena efficienza delle sue parti, 
nulla escluso, provvedendo direttamente all’apertura ed alla chiusura, diurna e serale; 
 
7) il gestore dovrà provvedere al taglio dell’erba dell’area scoperta di pertinenza dell’impianto, 
come pure al suo smaltimento, provvedendo anche alla pulizia e rimozione di eventuali rifiuti 
presenti o abbandonati in detta area. 
 
 
Art. 4 - Cooperazione e modalità procedurali nel completamento e miglioramento 
strutturale dell’impianto 

Per ottemperare alle finalità definite all’art. 2, l’impianto dovrà essere gestito col massimo 
grado di utilizzo. 

Non potranno, altresì, essere apportate innovazioni e modificazioni nello stato dell’impianto in 
oggetto della concessione in questione senza preventiva specifica autorizzazione formale da 
parte dell’Comune. 

Il Comune di Ostellato, in coerenza con gli atti programmatori e limitatamente alle disponibilità 
finanziarie, potrà, a propria discrezione, prevedere un concorso spese per gli interventi di 
miglioramento edilizio od impiantistico dell’impianto sportivo che il gestore intendesse 
realizzare. Sarà cura del gestore presentare un progetto esecutivo, corredato dal relativo 
computo metrico estimativo. 

A seguito della realizzazione dei suddetti interventi, le conseguenti migliorie dell’impianto 
sportivo saranno acquisite al patrimonio comunale senza che per questo il gestore possa 
pretendere alcun indennizzo e sarà integrato di comune accordo l’inventario dei beni insistenti 
sulla struttura. 

Se tali modificazioni od innovazioni dovessero richiedere nuove usabilità, agibilità ed 
omologazione dell’impianto, il gestore dovrà acquisirle a sua cura e spese. 
 

Art. 5 - Funzionamento ed uso dell'impianto 

Il gestore ha la gestione esclusiva, sotto la propria esclusiva responsabilità, del palazzetto per 
le finalità proprie cui lo stesso è destinato, cioè per le attività elencate all’art. 2. 

Il gestore disporrà a sua discrezione di parte delle ore di utilizzo della struttura, come meglio 
dettagliato all’art. 7. 
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Il gestore dovrà garantire il funzionamento dell’impianto con modalità, tempi e apertura 
giornaliera e settimanale che saranno indicati nel suo “Progetto di Gestione” presentato in sede 
di selezione per l’affidamento, per l’intero anno solare, dal lunedì alla domenica, di norma 
esclusi gli altri giorni festivi, con una apertura media giornaliera che sarà indicata nel proprio 
“Progetto di Gestione”, fermi restando i periodi di sospensione delle attività dell’impianto per 
manutenzione e pulizia, da concordarsi con il Comune. Resta inteso che l’impianto dovrà 
essere tassativamente funzionante durante il periodo scolastico secondo le esigenze 
rappresentate dagli Istituti scolastici fruitori. 

L’impianto potrà funzionare anche in particolari giorni festivi qualora ciò risulti dal “Progetto di 
gestione” del gestore o da iniziativa specifica del gestore approvata dal Comune, e senza che 
questo comporti oneri a carico del Comune stesso. 

Il Comune potrà chiedere al gestore l’apertura in particolari Domeniche o in particolari giorni 
festivi in occasioni di specifici contesti (per es. Festa della zucca, Fiera del capoluogo, ecc.) di 
rilevante importanza per l’attività istituzionale del Comune, a seguito di opportuni accordi fra le 
parti. Questi giorni di apertura saranno comunque ricompresi nei giorni a disposizione del 
Comune di cui all’art. 7 comma 1 lettera g). 

Fatto salvo quanto previsto dall’art. 12, qualora nei seguenti casi: 
-- utilizzi scolastici, 
-- attività ideate e promosse dal Comune, 
-- attività sportive soggette a tariffe stabilite dal Comune 
il complesso risultasse non funzionante, anche solo parzialmente, per negligenza, colpa o 
comunque per qualsiasi causa imputabile esclusivamente al gestore, lo stesso gestore sarà 
tenuto a risponderne nei confronti del Comune con pagamento  di specifica penale, di importo 
variabile fra 100,00 e 500,00 Euro stabilito dal Comune in funzione della gravità delle 
conseguenze derivanti dal non funzionamento, a valere sulla garanzia di cui all'art. 11 punto 
1). Per ogni inadempimento del gestore si rimanda all’art. 12.  

Il gestore in ogni caso dovrà utilizzare e fare utilizzare l'impianto in modo corretto, usando la 
diligenza del buon padre di famiglia. 

Il gestore dovrà osservare tutte le norme di sicurezza, di igiene, i regolamenti comunali e le 
disposizioni di legge in materia, applicabili e compatibili con la natura dell'impianto in oggetto. 

Il gestore permetterà ed agevolerà le visite periodiche che tecnici, funzionari o incaricati del 
Comune riterranno di effettuare.  

Il Comune prescriverà al gestore l'attuazione di quei lavori e operazioni di manutenzione 
ordinaria che si rendessero necessari e che non risultassero ancora eseguiti; tali prescrizioni  
saranno formalizzate con apposita nota scritta dal Comune al gestore. 
 

Art. 6 – Durata 

La concessione avrà durata di anni 5 con decorrenza dal 01.09.2017, intendendosi alla 
scadenza del 30.08.2022 cessata di pieno diritto. Ad esclusiva discrezione del Comune, ai sensi 
dell'art. 106 comma 11 del DLgs 50/2016, qualora decorso il termine del 30.08.2022 non sia 
stato disposto nel frattempo un nuovo affidamento, per il tempo strettamente necessario per 
un nuovo affidamento e comunque per un periodo non superiore a mesi 6 (sei) dal termine del 
contratto, il gestore ha l’obbligo di proseguire, agli stessi patti e condizioni, nella gestione delle 
attività; 

Per gravi motivi di pubblica utilità, da dimostrarsi in modo assolutamente probante, il Comune 
potrà recedere o sospendere temporaneamente la vigenza del contratto, senza che ciò 
comporti alcun diritto di risarcimento per il gestore (per es. necessità di Protezione Civile). 
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La concessione in gestione è a titolo oneroso, in considerazione dell'uso pubblico dell'impianto 
di cui al presente contratto e della onerosità della sua gestione. 
 
 
Art. 6 bis – Ripartizione delle ore di utilizzo 

Le ore di utilizzo da ripartire fra il gestore e le società/associazioni sportive del territorio 
richiedenti l’utilizzo dell’impianto (con esclusione quindi delle ore destinate alle attività 
scolastiche e parascolastiche delle scuole, nonché di quelle destinate a progetti 
dell’amministrazione) sono quelle desunte dalla seguente tabella: 

Giorni Fascia oraria: dalle Fascia oraria: alle Totale ore da ripartire  

    
Lunedì 13:30 23:00 9 ½ 
Martedì 17:30 23:00 5 ½ 
Mercoledì 14:00 23:00 9 
Giovedì 17:30 23:00 5 ½ 
Venerdì 13:00 23:00 10   
Sabato 13:30 18:00 4 ½ 
    
Totale complessivo ore da ripartire 44 
 
Non vengono conteggiate, e quindi restano escluse dalla ripartizione, le ore destinate a 
partite/gare dei vari campionati, che indicativamente si svolgeranno al sabato pomeriggio ed 
alla Domenica, e che saranno fruite dalle relative società autorizzate all’utilizzo dell’impianto; 
 
Il totale complessivo delle ore da ripartire come desunte dalla sopra esposta tabella, dovrà 
essere destinato come segue: 
 
- nella misura del 50% per le attività proprie del gestore, ideate e condotte direttamente; 
- nella misura del restante 50% per le attività delle società/associazioni sportive del territorio 
richiedenti l’utilizzo dell’impianto; 

Trattandosi di concessione di servizio ai sensi di art. 164 del DLgs 50/2016 e s.m.i., il gestore, 
nei limiti degli indirizzi formulati dall’organo politico e dei vincoli imposti dalla vigente 
normativa e dal presente disciplinare, è investito di poteri e facoltà proprie dell’ente 
concedente e, in tale veste, lo stesso provvederà a predisporre, per ciascuna stagione sportiva, 
un calendario delle attività da svolgere nell’impianto in argomento destinando,  
prioritariamente,  le suddette ore, in misura pari al 50% del totale della sopra indicata tabella, 
a quelle che sono le attività sportive che intenderà svolgere nella struttura.  

Il gestore si impegna a ripartire tutte le ore della sopra citata tabella in modo da soddisfare in 
modo equo ed equilibrato sia le proprie esigenze che quelle delle singole società/associazioni 
sportive di cui di cui al successivo art. 7 comma 1 lettera a) numero 3a). 

Le ore residue dal lunedì al venerdì non ricomprese nella sopra citata tabella e non destinate 
alle attività scolastiche e parascolastiche delle scuole, nonché non destinate a progetti 
dell’amministrazione, come pure le ore del sabato pomeriggio e della domenica non utilizzate 
per le partite restano a disposizione del gestore per destinarle ad altre attività sportive 
soggette a tariffe stabilite dal Comune (di cui al successivo art. 7 comma 1 lettera a) numero 
3b). 

Prima di ogni manifestazione di tipo aggregativo e/o ricreativo a carattere occasionale che il 
gestore intenda svolgere nell’ambito delle proprie attività (di cui al successivo art. 7 comma 1 
lettera a) numero 4), non rientranti nei consueti corsi, il gestore dovrà inviare al Comune per 
iscritto, con un anticipo di almeno DIECI giorni, apposita comunicazione informativa, 
specificando giorno, ora ed ogni altro dato utile per rendere informato il Comune per le 
conseguenti eventuali prescrizioni e/o controlli da impartire allo stesso gestore. 
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Le richieste da parte delle società/associazioni sportive del territorio, da considerarsi 
nell’ambito delle attività sportive soggette a tariffe stabilite dal Comune, (di cui al successivo 
art. 7 comma 1 lettera a) numero 3a) dovranno pervenire al gestore dal 1° giugno al 31 
agosto di ogni anno per consentire la necessaria programmazione e ripartizione delle ore di 
utilizzo. 

Nel caso di più richieste per uno stesso giorno e orario, ovvero nelle stesse fasce orarie, il 
gestore dovrà collaborare con i soggetti richiedenti al fine di soddisfare le esigenze degli stessi 
ripartendo in modo equo ed equilibrato le ore in questione. 

Art. 7 - Oneri a carico del gestore  

1) In base alle premesse e alle finalità enunciate al precedente art. 2 il gestore dovrà: 

a) informare annualmente entro il 30 giugno di ogni anno il Comune delle attività 
sportive, sociali e ricreative che si sono svolte nell’impianto nel corso dell’anno 
sportivo precedente, cioè nel periodo dal 1° settembre al 15 giugno (il periodo dal 
16 giugno al 31 agosto per il palazzetto nella fattispecie non riveste importanza 
significativa ai fini informativi). La relazione da inviare per iscritto conterrà i dati 
relativi all’utilizzo dell’impianto suddivisi per: 

1) attività ginniche e motorie scolastiche (per le quali il gestore non percepisce 
alcun utile); 

2) attività ideate e promosse dal Comune o da altri enti pubblici (per le quali il 
gestore percepisce un importo prefissato dal Comune o da altri enti pubblici); 

3a) attività sportive svolte da società, associazioni sportive del territorio richiedenti 
l’utilizzo dell’impianto soggette a tariffe stabilite dal Comune (per le quali il gestore 
ricava un’utile limitato, in quanto le tariffe sono stabilite dal Comune); 

3b) altre attività sportive soggette a tariffe stabilite dal Comune (per le quali il 
gestore ricava un’utile limitato, in quanto le tariffe sono stabilite dal Comune); 

4) attività ginniche ideate e condotte liberamente dal gestore (per le quali il gestore 
stesso percepisce un utile senza alcun condizionamento da parte del Comune); 

al fine di valutare il grado di utilizzo dell’impianto e l’efficacia gestionale; nella 
relazione dovranno inoltre essere inseriti i dati economici (entrate ed uscite) relativi 
alla gestione dell’impianto. La corresponsione dell’ultima rata annuale del contributo  
ai sensi dell’art. 165 comma 2 del DLgs 50/2016, e di cui al successivo art. 8 sarà 
vincolata alla presentazione di tale relazione; 

b) assicurare  l’utilizzo gratuito alle scuole di ogni ordine e grado presenti sul territorio 
comunale per le attività scolastiche e parascolastiche dalle stesse programmate; 

c) prestare la propria collaborazione tecnico-organizzativa per iniziative di promozione 
della pratica sportiva che il Comune proporrà di attuare, in accordo fra le parti, nel 
corso di ogni anno; 

d) consentire l’accesso a tutte le associazioni sportive o gruppi di individui del territorio 
che ne facciano richiesta, compatibilmente con la disponibilità di ore dell’impianto; 

e) favorire l'uso dell'impianto alle seguenti categorie di utenti: bambini (fino a 10 
anni), adolescenti (da 10 a 18 anni), anziani, piccole società sportive del territorio; 

f) promuovere, sia attraverso la propria attività associativa che attraverso l’accesso di 
terzi fruitori all’impianto: 

I. azioni volte ad aggregare bambini e adolescenti presenti nel territorio 
comunale, anche cercando di attivare forme di collaborazione con le istituzioni 
scolastiche del territorio comunale, al fine di garantire la massima diffusione 
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delle discipline inerenti la struttura sportiva considerata; 
II. la valorizzazione del ruolo dell’attività fisica praticata dalle persone anziane, 

come complesso di regole che determina un buon invecchiamento; 

g) assicurare  gratuitamente al Comune l’uso dell’impianto in caso di manifestazioni da 
essa organizzate per un minimo di 10 (dieci) giorni annui, con ogni onere già 
compreso a carico del gestore; 

h) coadiuvare, esclusivamente nel caso in cui il personale delle scuole o delle 
società/associazioni sportive non fosse in grado di provvedervi da solo, 
nell’allestimento iniziale delle attrezzature necessarie alle attività ginniche e sportive 
e nello smontaggio delle stesse alla fine dell’utilizzo, fermo restando che le scuole e 
le società/associazioni sportive dovranno dotarsi di personale adeguato allo scopo; 
resta inteso che le autorità scolastiche e le società/associazioni sportive sono 
direttamente responsabili di tutti i fatti d’uso del Palazzetto e degli annessi servizi, 
rispondendo in caso di danni provocati a persone o cose durante l’orario di utilizzo. 

2) Sono altresì a carico del gestore:  

a) il personale addetto alla custodia diurna e serale, alla pulizia dei luoghi, al 
funzionamento complessivo dell'impianto, sollevando il Comune da ogni responsabilità 
relativa ai rapporti fra il gestore e i propri collaboratori, con specifica deroga a quanto 
previsto dall'art. 1676 C.C.; saranno a tal proposito a carico del gestore gli 
adempimenti in merito al rispetto delle condizioni di sicurezza e della salute degli 
operatori ed associati addetti alla gestione  dell’impianto, ai sensi della legislazione 
vigente in materia (Dlgs 81/08); 

b) le spese per i consumi, salvo quanto previsto all’art. 8, di illuminazione, acqua, gas 
metano, spese di telefonia mobile ed internet, materiale vario di gestione e di consumo 
e quant’altro necessiti alla normale attività dell’impianto. Il gestore dovrà provvedere a 
sua cura e spese agli adempimenti tecnici ed amministrativi per intestare a suo nome i 
relativi contratti di utenza per tutta la durata della concessione; 

c) le spese di manutenzione ordinaria dei locali e degli impianti, comprese quelle 
antincendio e quelle dell’impianto di sollevamento (servoscala), e tutti gli oneri di 
gestione comunque volti a mantenere gli impianti in perfetto stato di efficienza e 
conservazione. E’ ricompresa nella manutenzione ordinaria la verifica semestrale degli 
estintori e dei presidi antincendio esistenti e i conseguenti interventi di manutenzione e 
ricarica. E’ ricompresa altresì la manutenzione ordinaria con assistenza semestrale 
dell’impianto di sollevamento (servoscala VIMEC Mod. E04 Matr. 989). Dovrà essere 
data al Comune probante dimostrazione dell’avvenuto incarico a ditta specializzata della 
manutenzione, come pure, su richiesta del Comune, copia degli interventi eseguiti dalla 
ditta. Resta a carico del Comune la verifica periodica biennale dell’impianto stesso ai 
sensi dell’art. 13 del DPR 162/1999. 

3) Il gestore dovrà assicurare la presenza e la piena efficienza dei necessari presidi di primo 
soccorso nel rispetto della normativa vigente. Tale obbligo prevede anche la presenza in 
loco di defibrillatore semiautomatico destinato esclusivamente all’impianto, che dovrà essere 
utilizzato dal personale del gestore opportunamente istruito in merito. 

 
4) Il gestore dovrà provvedere al taglio dell’erba dell’area scoperta di pertinenza dell’impianto, 

come pure al suo smaltimento, provvedendo anche alla pulizia e rimozione di eventuali 
rifiuti presenti o abbandonati in detta area. 

 
5) Il gestore ha l’obbligo di vigilare sulla buona conservazione di tutti gli ambienti del 

Palazzetto, sul regolare funzionamento degli impianti idraulici, elettrici, di riscaldamento, di 
protezione incendi, con l’obbligo di comunicare tempestivamente al Comune eventuali 
inconvenienti che richiedano l’adozione di opportuni provvedimenti. 

 
6) Il gestore ha l’obbligo di ispezionare i locali al termine delle attività quotidiane per 

assicurare l’uscita di tutti i  fruitori e per assicurare che nessuno rimanga all’interno dei 
locali; deve assicurare la chiusura dei rubinetti e provvedere allo spegnimento delle luci; 



 8 

deve chiudere le porte perimetrali esterne al termine dell’utilizzo giornaliero dell’impianto. 
 
7) Il gestore ha l’obbligo di richiamare gli utenti all’osservanza delle norme di educazione civica 

e sportiva. 
 
8) Nel caso di furti, tentativi di furti, scassi, manomissioni o atti vandalici il gestore ha l’obbligo 

di segnalarli al Comune e di denunciarli alle forze di Polizia. 
 
9) Il gestore ha l’obbligo di controllare e verificare, all’inizio delle singole attività, il corretto 

funzionamento dell’impianto, assicurarsi che vengano osservati gli orari stabiliti, mettere a 
disposizione le attrezzature necessarie per le attività sportive. 

 
10) Il gestore è l’unico depositario delle chiavi di accesso al Palazzetto e unicamente al 

gestore spetta, tramite il proprio personale incaricato, l’apertura e la chiusura quotidiana 
dell’impianto. Il gestore dovrà essere presente all’inizio delle singole attività per eventuali 
segnalazioni da parte degli utilizzatori, e dovrà essere sempre reperibile durante le attività 
per necessità e/o comunicazioni importanti degli utilizzatori stessi; a tal riguardo il gestore 
renderà noto agli utilizzatori uno o più numeri telefonici per un suo contatto immediato. 

 
11) Al termine dell’utilizzo giornaliero dell’impianto il concessionario ha l’obbligo di verificare 

al chiusura di finestre, porte e cancelli al fine di evitare l’intrusione di soggetti estranei. 
 
12) Il gestore dovrà affiggere le tariffe per l’uso del Palazzetto, approvate dal Comune con 

deliberazione di GC n. 39 del 07.03.2013 e riportate nell’Allegato E, in modo che siano ben 
visibili al pubblico all’interno dell’impianto sportivo. 

 

Art. 7 bis – Canone annuo di concessione a carico del concessionario 

Il concessionario dovrà versare al Comune un canone per ogni anno di concessione (dal 1° 
settembre al 31 agosto dell’anno successivo), pari al  valore indicato dal gestore in sede di 
gara, e comunque superiore ad € 1.000,00 oltre IVA di legge. Il concessionario verserà al 
Comune detto canone, anticipato, in un’unica soluzione entro il mese di settembre, a 
presentazione di regolare fattura da parte del Comune. 
 

Art. 8 - Oneri a carico del Comune 

Sono a carico del Comune gli oneri relativi alla manutenzione straordinaria dell’edificio e degli 
impianti sempreché detta manutenzione non sia resa necessaria a seguito di utilizzi impropri, 
incuria gestionale, carenze o intempestività di manutenzione ordinaria o mancanza di adeguata 
custodia e sorveglianza durante le normali attività sportive poste in essere dal gestore; in 
quest’ultimo caso il Comune addebiterà i conseguenti oneri economici al gestore, ricorrendo 
alla garanzia di cui all’art. 11 punto 1). 
 
Resta a carico del Comune anche la manutenzione straordinaria del mobilio e delle attrezzature 
relative alle attività sportive, sempre che non sia necessaria per colpa del gestore; in tal caso 
si procederà come al comma precedente. 
 
Sono altresì a carico del Comune i costi relativi all’assicurazione degli immobili e degli impianti 
fissi per i rischi di responsabilità incendio e responsabilità  civile connessa alla struttura, come 
pure l’incarico a ditta specializzata del “3° responsabile dell’esercizio e della manutenzione” ai 
sensi del DPR 26.08.1993 n. 412 e del DLgs 19.08.2005 n. 192 e s.m.i. per l’impianto termico.    

Qualora il Comune non sia in grado di provvedere alla manutenzione dell’edificio e degli 
impianti nei tempi necessari a garantire il buon funzionamento del palazzetto, il gestore può 
provvedere direttamente, previo accordo con il Comune, e chiedere poi il rimborso della spesa, 
debitamente documentata. 
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Al fine di non produrre disagi ed interruzioni alle attività sportive, gli interventi di 
manutenzione straordinaria del Comune dovranno essere eseguiti in tempi e con modalità 
concordate con il gestore al fine di contenere al minimo l’eventuale chiusura parziale o totale 
del palazzetto. 

Il Comune, tenuto conto delle finalità indicate al precedente art. 2, valutato anche l’utilizzo 
previsto del palazzetto da parte delle scuole del territorio durante l’anno scolastico, e 
considerato che nel palazzetto saranno svolte anche attività sportive soggette a tariffe stabilite 
dal Comune (vedere art. 7 comma 1 lettera a) numeri 3a) e 3b)), per le quali il gestore 
ricaverà un’utile limitato, erogherà al gestore un prezzo consistente in un contributo pubblico,  
ai sensi di art. 165 comma 2 del DLgs 50/2016 per ogni anno di concessione (dal 1° settembre 
al 31 agosto dell’anno successivo) pari al  valore indicato dal gestore in sede di gara, 
comunque inferiore a  € 29.000,00 (ventinovemila/00), fatto salvo l’aggiornamento annuo in 
misura pari alla variazione accertata dall’ISTAT dall’indice dei prezzi al consumo per le famiglie 
degli operai ed impiegati verificatosi nell’anno precedente, in tre rate alle seguenti scadenze:  

-   35% alla fine del mese di settembre;  
-   35% alla fine del mese di gennaio; 
-   30% alla fine del mese di giugno, in ogni caso dopo la presentazione del rendiconto 

gestionale e del resoconto delle attività svolte nell’impianto di cui all’art. 7 comma 1 lettera 
a).  

 
 
Art. 8 bis – Rimborsi per gli usi delle utenze a favore del Comune 
 
Tenuto conto che l’utilizzo dell’impianto dovrà essere consentito gratuitamente alle scuole di 
ogni ordine e grado presenti sul territorio comunale per le attività scolastiche ed 
extrascolastiche dalle stesse programmate, e rilevato che i costi afferenti le utenze di energia 
elettrica, gas metano e acqua potabile sono totalmente a carico del gestore, il Comune durante 
ciascun anno solare di gestione rimborserà, in modo posticipato, al gestore: 

a) il 20% della spesa per l’acqua consumata nell’anno solare di riferimento; 
b) il 30% della spesa per l’energia elettrica consumata nell’anno solare di riferimento; 
c) il 50% della spesa per il riscaldamento effettuato nell’anno solare di riferimento; 

Detti rimborsi avverranno, a presentazione di apposita richiesta da parte del gestore corredata 
delle bollette/fatture ricevute nei periodi di riferimento e debitamente pagate; pertanto il 
gestore dovrà presentare al Comune documentazione attestante l’avvenuto pagamento, pena 
la non corresponsione del rimborso, con la seguente cadenza: 

- Una richiesta afferente il bimestre Ottobre - Novembre; 
- Una richiesta per ciascun mese di Dicembre – Gennaio – Febbraio – Marzo; 
- Una richiesta afferente il bimestre Aprile – Maggio; 
- Una richiesta afferente il quadrimestre Giugno – Settembre. 
 
 
Art. 9 – Potere di intervento del Gestore 
 
Il Gestore, qualora ravvedesse situazioni tali da pregiudicare il regolare svolgimento delle 
attività sportive, ovvero tali da creare danni a persone o cose, potrà adottare i necessari 
provvedimenti per garantire il corretto utilizzo dell’impianto, non esclusa la sospensione 
temporanea o la revoca dell’autorizzazione rilasciata. 
 
In particolare, qualora si verifichino le seguenti situazioni: 
 
- presenza di danni alle strutture, arredi ed attrezzature del Palazzetto; 
- mancato rispetto delle prescrizioni contenute nel presente disciplinare inerenti al corretto uso 
del palazzetto di cui al successivo articolo 15. 
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Nei casi sopradescritti la relativa sospensione o revoca dell’autorizzazione deve essere 
preceduta dalla contestazione scritta dei fatti ai soggetti presunti autori delle suddette 
inadempienze i quali, nel termine di dieci giorni, potranno presentare le proprie deduzioni e 
giustificazioni. 
Decorso tale termine il gestore, previa comunicazione delle motivazioni al Comune, adotterà gli 
atti consequenziali. 

 
                                                                   
Art. 10 – Divieti  

Il gestore non potrà concedere in sub-concessione tutto o parte, con o senza corrispettivo, di 
quanto forma oggetto della presente concessione. 

Il gestore non potrà sub affidare o delegare a terzi i doveri contrattuali sorti con l’affidamento 
della presente concessione, e pertanto, a titolo d’esempio, non potrà affidare a terzi i compiti 
di apertura o chiusura dell’impianto, diurna o notturna. 
 
 
Art. 11 - Garanzie  

1)  Ai sensi dell’art. 103 comma 1 del DLgs 50/2016 il gestore prima dell’inizio delle attività da 
svolgere elencate all’art. 7 comma 1 lettera a) dovrà presentare apposita “garanzia 
definitiva” di € 36.900,00 (trentaseimilanovecento/00), pari al 10% del valore della 
concessione, a garanzia del rispetto delle condizioni contrattuali senza beneficio di 
preventiva escussione e a garanzia della restituzione dell’impianto stesso in condizioni di 
integrità, fatto salvo il normale degrado dovuto all’uso, nonché degli adempimenti in merito 
alla manutenzione ordinaria, prevista al precedente art. 7 comma 2; detta garanzia verrà 
escussa  con le modalità di cui al successivo art. 12 del presente disciplinare; la garanzia 
potrà avere durata annuale, rinnovabile per tutto il periodo della concessione, oppure 
durata complessiva pari agli anni di vigenza della concessione. Il Comune si riserva di 
applicare l’art. 103 comma 11 del DLgs 50/2016 con riduzione dell’importo della garanzia; 

2) Il gestore dovrà esonerare il Comune da ogni responsabilità derivante dalla gestione 
dell’impianto per danni alle persone e alle cose (anche di terzi) che direttamente o 
indirettamente possano derivarne per colpa del gestore in ragione del suo utilizzo. Pertanto 
il gestore prima dell’inizio delle attività elencate all’art. 7 comma 1 lettera a) stipulerà 
polizza assicurativa riguardante i propri iscritti e i terzi fruitori dell’impianto a titolo di 
responsabilità civile verso terzi; 

 Detta polizza per responsabilità civile verso i terzi (persone e cose) dovrà prevedere un 
massimale non inferiore a € 1.000.000,00 (unmilione/00) per danni alle persone, e non 
inferiore a € 1.000.000,00 (unmilione/00) per danni a cose, e dovrà prevedere che l’istituto 
assicurativo provvederà alla formalizzazione della proposta liquidativa o della contestazione 
entro 45 giorni dalla presentazione da parte del terzo reclamante della documentazione 
completa per l’eventuale risarcimento del danno. Detta polizza dovrà prevedere altresì 
espressamente che nel novero dei “terzi” è incluso il Comune di Ostellato. 

3) Il gestore prima dell’inizio delle attività elencate all’art. 7 comma 1 lettera a) stipulerà 
apposita polizza assicurativa per l’immobile concesso, con gli eventuali beni mobili di 
proprietà comunale in esso contenuti, contro tutti i rischi derivanti dalla conduzione del 
complesso immobiliare stesso (cosiddetto rischio locativo di cui agli artt. 1588 e 1589 del 
CC) per un valore di ricostruzione a nuovo pari ad Euro 600.000,00 (seicentomila/00), IVA 
22% inclusa. 

4) Il gestore assume  l’obbligo di presentare al Comune entro 15 (quindici) giorni dalle relative 
emissioni le ricevute di pagamento dei premi relativi ai rinnovi annuali delle garanzie di cui 
ai punti 1), 2) e 3), per tutta la durata del contratto. 
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5) Copia delle garanzie di cui ai punti 1), 2) e 3) dovranno pervenire al Comune prima 
dell’inizio delle attività. Fino a che il gestore non abbia presentato dette garanzie non potrà 
iniziare le attività previste nel palazzetto, e sarà diffidato in merito dal Comune, che 
provvederà al ritiro delle chiavi di accesso eventualmente già consegnate. Ogni danno 
conseguente all’inadempimento di cui al presente comma sarà ascritto al gestore che ne 
risponderà in via esclusiva verso il Comune e verso i terzi danneggiati. 

 
 
Art. 12 - Inadempimenti e recesso del gestore 

1) Il Comune comunicherà al gestore via PEC o via posta ordinaria gli inadempimenti 
contestati indicando anche il termine temporale entro cui eliminarli; il gestore avrà tempo 7 
gg. per replicare per iscritto alle contestazioni, e qualora i motivi di replica non siano 
considerati soddisfacenti per escludere colpa o dolo del Gestore, il Comune comunicherà 
per iscritto l'applicazione di una penale (che verrà dedotta dalla garanzia definitiva di cui 
all’art. 11 punto 1)) variabile da Euro 100,00 ad Euro 500,00 per ogni inadempimento, 
fermo restando che gli effetti materiali degli inadempimenti dovranno in ogni caso essere 
eliminati; qualora gli inadempimenti siano considerati estremamente gravi, come previsto 
al comma 2 del presente articolo il rapporto sarà dichiarato risolto. In tal caso il Comune 
incamererà interamente la garanzia di cui all'art. 11 punto 1). 

 Qualora il gestore non provveda ad eliminare gli inadempimenti contestati entro il termine 
indicato dal Comune, questi si riserva la facoltà di mettere in mora il gestore assegnandogli 
un ulteriore termine per ovviare agli stessi, e in tal caso il rapporto sarà dichiarato risolto 
qualora non siano state pienamente rimosse le circostanze contestate entro detto termine. 

 Determinano inoltre in via automatica la risoluzione anticipata del rapporto, senza 
necessità di dichiarazione in tal senso da parte del Comune, l'apertura delle procedure di 
concordato preventivo e di fallimento, nonché la messa in liquidazione del gestore. 

2) Il Comune, a titolo esemplificativo e non esaustivo, avrà il diritto di procedere alla 
risoluzione del contratto per colpa del gestore nei seguenti casi:  

a) applicazione verso terzi di tariffe maggiori da quelle concordate; 
b) violazione del divieto di sub concessione e di quanto previsto all’art. 10;  
c) utilizzo della palestra per attività non consentite; 
d) gravi danni procurati all’edificio o alle attrezzature per proprio dolo o negligenza; 
e) mancato rispetto della ripartizione delle ore di utilizzo di cui all’art. 6 bis per le 

attività sportive soggette a tariffe stabilite dal Comune; 
f) mancata verifica della chiusura di finestre, porte e cancelli al termine dell’utilizzo 

giornaliero dell’impianto, come rilevata dai servizi di vigilanza notturna ad essa 
deputati dall’Amministrazione Comunale. 

3) Il gestore potrà recedere in qualsiasi momento dal contratto dandone preavviso al Comune 
almeno sei mesi prima; tale diritto non potrà essere esercitato durante l’anno scolastico e 
pertanto la data in cui il recesso potrà avere esecuzione non dovrà cadere nei mesi da 
settembre a maggio, pena l'incameramento della garanzia definitiva a titolo di indennizzo 
per l'interrotta gestione prima della naturale scadenza. In tale ipotesi sarà inoltre 
addebitata al concessionario, a titolo di risarcimento danni, la maggior spesa derivante 
dall’affidamento della gestione in concessione ad altro soggetto, fatto salvo ogni altro 
diritto per eventuali danni.  

 Il gestore qualora intenda esercitare nei primi due anni di contratto il diritto di recesso, 
dovrà versare al Comune un importo pari al 50% (cinquanta percento) del deposito 
cauzionale, che sarà pertanto introitato dal Comune a titolo di indennizzo. 

 
 
Art. 13 – Tariffe  
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Le tariffe per l’uso del palazzetto sono state approvate con deliberazione della Giunta 
Comunale n. 39 del 07.03.2013 e si intendono comprensive di IVA, tasse ed ogni altro onere 
previsto dalle norme vigenti in materia. Si precisa che per allenamenti  e gare di campionato,  
attività di promozione allo sport giovanile e attività di avviamento allo sport del territorio il 
Comune potrà determinare tariffe agevolate al fine di favorire tali attività. 
 
Il gestore dovrà affiggere le tariffe in maniera tale che siano ben visibili agli utenti interessati 
all’interno dell’impianto sportivo. 
 
Il gestore deve tenere a disposizione degli utenti, oltre agli impianti sportivi, gli spogliatoi ed i 
servizi igienici, tenendo in piena funzione tutte le attrezzature di cui essi risultano dotati. 
 
 
Art. 14 – Introiti 
 
Il gestore introiterà direttamente tutte le somme derivanti dalle attività gestite a vario titolo, 
dalle tariffe fissate per i terzi fruitori, dalla concessione di spazi pubblicitari all’interno 
dell’impianto e nelle aree del complesso sportivo, e dalle iniziative di cui all’art. 7 comma 1 
lettera a) numero 2), con esclusione degli introiti relativi a gare di campionato o ad altre 
manifestazioni sportive non organizzate dal gestore. 
  
Il gestore si impegna a che eventuali accordi di sponsorizzazione o contratti pubblicitari che 
coinvolgono, a qualunque titolo, la struttura sportiva, i locali e l’attrezzatura pertinente 
l’impianto non dovranno eccedere la durata della concessione e inoltre si impegna a rispettare, 
sia dal punto di vista estetico che architettonico ed ambientale, l’immagine della struttura 
sportiva per quanto concerne colori o scritte, escludendo tassativamente la pubblicità di super 
alcolici o articoli per fumatori. 
I materiali di cui saranno composti gli oggetti pubblicitari dovranno essere ignifughi e 
corrispondere alle normative antincendio in materia; di essi dovrà essere fatta preventiva 
comunicazione al Comune per eventuali prescrizioni in merito, restando in ogni caso il gestore 
esclusivo responsabile per danni all’impianto. 
 
 
Art. 15 – Norme di utilizzo dell’impianto sportivo da parte degli utenti 
 
Gli utenti dell’impianto sportivo saranno tenuti al rispetto delle seguenti norme di utilizzo che 
dovranno essere opportunamente pubblicizzate, anche mediante affissione, dal gestore: 
 
15.1 NORME GENERALI 
 

1) Il Palazzetto è condotto e custodito da apposito soggetto terzo, al quale il Comune ha 
affidato la gestione del servizio, denominato “Gestore”; 

2) E’ assolutamente vietato l’uso del Palazzetto dello Sport a coloro che siano sprovvisti 
della relativa autorizzazione rilasciata dal Gestore; 

3) Ogni autorizzazione rilasciata implica l’obbligo del rispetto delle presenti norme; 
4) Il Gestore del Palazzetto e gli utenti  frequentatori dell’impianto  devono rapportarsi  nel 

reciproco rispetto e cortesia; i reclami devono essere presentati esclusivamente al 
Gestore o a suo delegato; 

5) E’ fatto divieto all’utenza del Palazzetto di usare l’impianto in orari e spazi diversi da 
quelli concordati e/o autorizzati col Gestore;  

6) Il Gestore si riserva di adottare i provvedimenti necessari per mantenere 
comportamenti consoni durante l’esercizio delle attività motorie nel  rispetto delle 
presenti norme; 

7) Il Gestore non risponde di eventuali furti di oggetti, denaro e preziosi che dovessero 
verificarsi nell’ambito dell’impianto sportivo; 

8) In caso di danni o imbrattamento degli arredi e delle strutture, i costi delle eventuali 
riparazioni saranno posti a capo degli utenti responsabili; i fruitori hanno l’obbligo di 
segnalare al Gestore, all’inizio di ogni utilizzo, eventuali danni già presenti; 
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9) All’interno del Palazzetto saranno consentite le attività ginniche, ludiche o ricreative 
compatibili con le autorizzazioni di legge possedute dall’impianto e nell’osservanza di 
quanto stabilito dal presente “Disciplinare di concessione” che il Gestore è tenuto a 
rispettare; 

10) Le eventuali attrezzature di proprietà delle società sportive e delle Scuole al termine 
delle attività sportive, previa autorizzazione del Gestore anche in base agli spazi 
disponibili, dovranno essere riposte in appositi spazi, sempre che non creino 
impedimenti o intralcio allo svolgimento delle normali attività. Il Gestore non risponderà 
in ogni caso di eventuali danni o ammanchi di tali attrezzature, restandone 
completamente sollevato anche il Comune. 

 
15.2 MODALITA’ DI UTILIZZO 
 

1) L’utilizzo dell’impianto sportivo comprende, oltre l’uso degli impianti tecnici, l’uso degli 
spogliatoi, delle docce  e dei locali di servizio; 

2) Gli utenti sono tenuti ad usufruire dell’impianto solo ed esclusivamente nei giorni e nelle 
ore fissate per l’attività specifica alla quale si riferisce l’autorizzazione. E’ assolutamente 
vietato l’uso dell’impianto da parte di persone o gruppi non provvisti di autorizzazione. 
Il Gestore nell’autorizzazione all’utilizzo dell’impianto resta esonerato ad ogni effetto da 
qualunque responsabilità che gliene possa derivare in ordine allo svolgimento materiale 
delle attività organizzate dagli utenti, in quanto gli stessi utenti sono responsabili delle 
proprie attività ginniche, ludiche o ricreative; 

3) Gli orari di utilizzo del Palazzetto, una volta concessa l’autorizzazione, devono essere 
tassativamente rispettati, ed è vietato svolgere attività diverse da quelle autorizzate; 

4) L’accesso al Palazzetto, fatta eccezione per gli spazi riservati al pubblico, è permesso 
esclusivamente agli atleti, allenatori, tecnici, oltre ai funzionari del Comune e alle forze 
di Polizia  per  i controlli che intendono effettuare; 

5) Per assicurare un corretto e ordinato uso degli spazi concessi è tassativamente vietato 
sub concedere parzialmente o totalmente a terzi gli spazi oggetto di autorizzazione; 

6) E’ vietato avere comportamenti che possono arrecare danno e/o molestie alle persone 
presenti; 

7) E’ necessario mantenere comportamenti conformi alle norme del vivere civile ed evitare 
la promiscuità negli spogliatoi; 

8) L’accesso al campo di gioco è consentito ai soli atleti ed allenatori e/o istruttori 
unicamente con scarpe ginniche aventi idonea suola di gomma pulita; 

9) E’ rigorosamente vietato fumare, consumare alimenti all’interno del campo da gioco e 
gettare rifiuti sul pavimento; 

10) E’ fatto divieto assoluto a chiunque di manomettere e modificare gli impianti e le 
attrezzature in dotazione all’impianto, nonché di modificare le impostazioni e la 
programmazione dei termostati dell’impianto di riscaldamento; 

11) E’ vietato entrare nel Palazzetto con qualsiasi tipo di animali, fatta eccezione per quelli 
in  dotazione alle forze dell’ordine in servizio  e quelli  al seguito  dei non vedenti;    

12) L’uso dell’impianto comporta l’obbligo dell’utente di accettare tutte le presenti norme; 
eventuali danni a persone e/o cose derivanti dalla mancata osservanza è causa di 
responsabilità civile e penale; 

13) Per le attività del pomeriggio è consentito l’accesso al Palazzetto alla fine delle attività 
scolastiche e comunque sempre dopo l’uscita dalla struttura degli alunni. 

 
15.3 NORME PER GLI ISTITUTI SCOLASTICI 
 

1) Gli istituti scolastici di Ostellato accedono al Palazzetto nell’osservanza delle presenti 
norme che si impegnano ad accettare e rispettare;  

2) Gli studenti sono ammessi al Palazzetto solamente se accompagnati dagli insegnanti; 
3) All’interno del Palazzetto non sono ammessi parenti, amici o altre figure se non 

autorizzati dagli insegnanti stessi, al fine di non disturbare le lezioni in corso; 
4) Attività diverse da quelle di Educazione Fisica comunque organizzate dagli istituti 

scolastici potranno essere espletate compatibilmente con la destinazione d’uso 
dell’impianto e con le autorizzazioni di legge possedute dall’impianto;  
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5) Gli istituti scolastici sono responsabili per eventuali incidenti e danni causati dai e ai  
propri alunni durante lo svolgimento dell’attività di educazione fisica all’interno 
dell’impianto sportivo; 

6) Il programma scolastico di Educazione Fisica, con i relativi orari dovrà essere trasmesso 
non appena disponibile al Gestore, al fine di programmare al meglio con utilizzatori terzi 
le restanti ore; 

7) Gli insegnanti responsabili delle attività motorie devono provvedere in autonomia, 
all’inizio delle lezioni, all’allestimento del campo da gioco nonché, al termine delle 
stesse, al ripristino dell’originale situazione; inoltre, al termine delle attività, ogni 
attrezzatura di proprietà dovrà essere riposta dagli stessi insegnanti con cura negli 
appositi spazi destinati di cui all’art. 15.1 punto 10; fatto salvo quanto previsto dall’art. 
7, punto 1) lettera h; 

8) Gli insegnanti responsabili delle attività sportive dovranno collaborare con il personale 
del Gestore al fine di ottemperare alle presenti norme;  

9) Gli insegnanti sono obbligati a consentire al personale del Comune o da esso incaricato 
di eseguire sopralluoghi ed interventi non procrastinabili anche durante le ore di 
lezione; 

10) Il Gestore si obbliga a comunicare all’Amministrazione Comunale i fatti di cui al 
precedente punto 5 riguardanti le classi scolastiche utenti del Palazzetto che si siano 
rese colpevoli di rilevanti violazioni. L’Amministrazione Comunale qualora giudichi il 
comportamento segnalato dal Gestore colpevole o comunque rilevante ai fini pedagogici 
o educativi, provvederà a segnalare all’autorità scolastica competente il fatto per i 
conseguenti provvedimenti, riservandosi di quantificare economicamente gli eventuali 
danni provocati che dovranno essere rifusi dall’autorità scolastica. 

 
15.4 NORME PER LE SOCIETA’ SPORTIVE, GRUPPI SPORTIVI, ASSOCIAZIONI 
 

1) L’utilizzo del Palazzetto è destinato anche alle società sportive, gruppi e associazioni 
sportive del territorio comunale (di seguito indicate per brevità con “società sportive”); 

2) Le società sportive potranno accedere al Palazzetto per allenamenti, gare, attività 
ginniche, attività ludico amatoriali previa presentazione al Gestore della  relativa 
richiesta d’uso del Palazzetto e con accettazione esplicita delle presenti norme; 

3) Gli atleti saranno ammessi all’interno dell’impianto solo se accompagnati da un 
responsabile che verrà indicato dalla società sportive nella richiesta di utilizzo; 

4) Durante gli allenamenti le società sportive potranno usufruire di un solo spogliatoio per 
squadra. In casi particolari gli stessi spogliatoi potranno essere usati 
contemporaneamente anche da società sportive diverse, naturalmente nel rispetto della 
separazione fra maschi e femmine; 

5) Le società sportive sono tenute a collaborare con il Gestore per ottimizzare i consumi di 
luce, gas ed acqua, cercando quando possibile di limitare l’accensione delle luci tramite 
il telecomando parzializzatore e richiamando i propri tesserati ad un uso corretto e 
responsabile delle risorse; 

6) Il presidente di ogni società sportiva è responsabile della posizione sanitaria dei propri 
atleti  iscritti  in base alla normativa vigente; 

7) Le società sportive sono le esclusive responsabili per eventuali incidenti e danni causati 
dai e ai propri atleti durante lo svolgimento delle attività svolte all’interno dell’impianto, 
e pertanto al termine dell’orario autorizzato il responsabile individuato dalla società 
deve assicurarsi che tutti i propri atleti, (soprattutto se minorenni), lascino la struttura 
senza aver arrecato danni ed incidenti; 

8) Le società sportive devono provvedere in autonomia, sia per gli allenamenti che per le 
gare, all’allestimento del campo da gioco nonché, al termine delle attività, al ripristino 
dell’originale situazione; inoltre, al termine delle attività, ogni attrezzatura di proprietà 
dovrà essere riposta dalle società negli appositi spazi destinati di cui all’art. 15.1 punto 
10; fatto salvo quanto previsto dall’art. 7, punto 1) lettera h; 

9) Durante le gare e i tornei le società sportive autorizzate dovranno provvedere 
direttamente al servizio di biglietteria, se previsto, esonerando il Gestore ed il Comune 
da ogni responsabilità di  carattere fiscale. Nel corso di gare e/o tornei, in tribuna sarà 
permesso l’accesso al pubblico  fino alla concorrenza del numero massimo di presenze 
consentito dalle autorizzazioni tecniche possedute dal Palazzetto; le comunicazioni di 
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legge in occasione di gare come pure i relativi permessi di legge da rilasciare dalle 
autorità competenti, quali, per esempio, Vigili del Fuoco, Azienda U.S.L, S.I.A.E, Polizia 
Municipale, Carabinieri, sono di esclusiva competenza delle società sportive o di chi ha 
organizzato la manifestazione, che deve essere preventivamente autorizzata dal 
Gestore; 

10) Le società sportive che utilizzano la struttura sono tenute a collaborare con il Gestore al 
fine di mantenere l’ordine durante le partite.  Le società sportive durante le gare, tornei 
e allenamenti dovranno segnalare comportamenti  particolarmente scorretti da parte 
dei propri atleti,  tesserati, sia che siano in campo o in  tribuna o in altri locali della 
struttura, o da parte delle tifoserie; in tal caso il Gestore potrà adottare  provvedimenti 
di allontanamento dal Palazzetto; 

11) Il pagamento delle tariffe orarie dovute dalle società sportive dovrà avvenire entro i 
termini previsti nell’autorizzazione, salvo accordi diversi con il Gestore. Il mancato o 
ritardato pagamento darà luogo alla sospensione immediata dell’attività; 

12) Le società sportive sono tenute al pagamento di tutte le ore prenotate anche se non ne 
dovessero fruire in tutto o in parte, salvo disdetta scritta entro i termini stabiliti dal 
gestore; 

13) L’accesso agli spogliatoi è consentito 10 minuti prima dell’inizio di ogni turno di 
assegnazione, mentre gli stessi spogliatoi dovranno essere lasciati liberi entro 30 minuti 
dal termine dell’attività sportiva;  

14) In occasione di partite, tornei ed incontri amichevoli gli atleti, allenatori e dirigenti 
possono accedere e prendere possesso dell’impianto 1 ora prima dell’inizio delle gare, 
l’impianto dovrà essere poi lasciato libero entro 40 minuti dal termine della gara, fatto 
salvo esplicito accordo diverso col Gestore; 

15) Le società sportive sono obbligate a consentire al personale del Comune o da esso 
incaricato di eseguire sopralluoghi ed interventi non procrastinabili anche durante le ore 
di utilizzo. 

 
15.5 NORME PER I SINGOLI PRIVATI ED ASSOCIAZIONI 
 

1) I singoli privati e le Associazioni potranno usufruire del Palazzetto in seguito ad 
autorizzazione rilasciata dal Gestore, previa accettazione delle presenti norme,  
presentando comunque domanda con l’indicazione delle date ed orari richiesti e del 
nominativo di un responsabile per l’attività richiesta, come da disposizioni del gestore; 

2) La domanda dovrà essere presentata con un congruo termine minimo, indicato dal 
gestore. 

 
 
Art. 16 – Verifiche ed ispezioni 
 
Il Comune, per assicurasi che l’uso dell’impianto avvenga nel rispetto e con l’osservanza di 
tutte prescrizioni imposte dalla legge, dalle norme regolamentari e dal presente disciplinare, 
può provvedere in qualsiasi momento, mediante i propri funzionari o altro personale delegato, 
a verifiche ed ispezioni. 
 
 
Art. 17 - Disposizioni generali e finali 

Il Comune ed il gestore definiranno in via preliminare amichevolmente qualsiasi controversia 
che possa nascere dal contratto di concessione; qualora ciò non fosse possibile, qualsiasi 
contestazione sarà trattata presso il giudice ordinario. Viene pertanto esclusa la competenza 
arbitrale. 

Ogni eventuale spesa contrattuale conseguente alla stipula del contratto sarà posta a carico del 
concessionario. 
 


